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li 1•rog1·:1 s,o i, l:Jer;go J ol 111011J,i. 
• I e: . ~L\ZZ iNI 

Scopo e l~l J)l'osr,l'w, l! il 1Je11 0 del n1:1gg!01.· "'.nnc,ro. 
• I ~ c. GAN 'fli 

la· prima e·, I a , I. ·e r z a dom<.!nica ù' ogni rnes .e 

cetto del iiroJolto che può ripromèlter:i~. 
« Seguen o fJU8SJ 111·inci11io, il mnggior I t 

I 1 • • . v encnuo misurate} il mosto; u ·m~!1,J-en ° 0 

di vide1Hlo llo1vrcubel,sse1·,J asseg_ nalo a.I· socio_ · . d ter 11 ·1n~ , 1·1 I>"rc"'nlo 
I (le Ila consc!!na, se .na ~ 1 "' .' · ':" " · : • ·· .elle lorniscu il rDoslo1iù r.ucdwrin_o, "1ncc 1_0 ., 

I J di r.ucchero e ~utlò ,il. mosto ' si computa ' li:\ ,. 11uanlo rnag"ÌO,rn i) a quantilit di glncos10 d Il 
'1 . , l I l\.' t'loirrammi dì glucosio. Il : r ~ca_ v. at_o ,. e a eonle1iut/l 1ìel 'ii1oslttnn10 1ninort! dowe 1ie - 1 l 1· ·t ,•on<l1' t:-. si tlis _tribuisce ·sopra ogni'iK_ 1 og. ram_~. coslantetncn e· essee l'acidità e migliore 1 

,. . , mo di iducosio, sia . medianle _r acconL1, • sia 
prOlloLlo. ·i : 1 ~ • ldk' h 

« Se fosse ·seniph lusì, il rneloJo sarob- nell.:t totalita. L'associazione' _di ·. Fe. • ·1~c .'· 
\le pratic:iss ihio; pe i, r)e nc spesso ' la relaliO- i Il un.' anhata pagò ai suoi, soqi: ; ci:ntes.im~ · 
ne tra prini;/ pio : z1ml1eriuo e acidi non cor- ~ 1/ 3 per ogni percento di zucchero,'tp~_r : un~ ... 
re,in riuesla )'9golari 'ù, anzi vi si r\sconti·ano litro, e per un mosto avente il 18 9/o tl1 _:;l1.1~_:/,; 
degli sbalzi sli·',-ionlibri . » . · · cosio il produttore ricevette citca:,42;-} feit.te.:::·,·.::i 

E 11ui ri1ior1a alc111i risullati a,uli nel- sirni per litro. • · . .· :;. :r_ ;_,.·,_;,/· ;,?. 
\'esame di iYàr(i , m~s li ' del 1880-fi l-S':Hl:l Franz Kouler accenna. ancora aLme.lQ~·0.··>: '· 
.daì •qnali si !verf0: è1Hi" mos1i diprincipiozuc- . cli clç1.ssa re i mosti e le uve _in ,po~h~qnali-.. :--t­
chcrino diffe/rcrnt0 11}'il no _un' aduitù co~n ples:. tù, b prima, la ·mezzana e -•l!,.inf~ri.9_~e, i_~ ~ ~i:t 
si va uguale :I ri po1J'-l 1,_01 altri c_sam 1, . _n:1 una differenziazione esatta riesce imposs1b1~· ·?~ 
cprnli si ila ~~n 1110, o çon 11,4 dt _ glucosio le e lascia adito a delle partig_ìaO:~rie_t: 'tlçor-<~f 
e G, 7 di awlit:'t ej un altrn col 18;5 di glu- da inoltre l'altro metodo di '. v:ilutit~Ji.:;y\llk. ~.; 
cosio ? ' co11( s,G /i aci,di: :'L, che . danno il :i seconda lldle località, .ma vi::,sJ,òr~e·j~;.Cff ::/J 
medesimo quoz1e1le d1 2, I· meulre dettero me 11 di fatti, le diifi~oltà cu1 s_i : antl.erehbe '._? 

. due vini eskenzialmente ùì{fol'enli, scaden· incontro volendolo appncare.-, ,Passa :· poi, . so- ·_ ~( 
te c;oè il p[·i1110 ~<l et:ccllenl.e il sccond_o, prn altri rneloùi ,t .-t~ml.l1·andogli a.impQS$~bilè :' 

s'ebbene. aver· sero illtl·C.· guale' quozie.'nte .cli ma- for for1ncnlare a .pa1'Le ogni '. si1;1gola, ·41i1à.nti• 
1uranr.;i. 

1 
tà» e termina dicendo «quanto si è ·· çletto : 

« P.·r q 1anlo;abliia1110 accl'l1nalo ( prose- _ non r·isol-ce ve1· nulla la quest-ione, . ,serve 
gL1e a ' U ire ) il rrp totlo dei q uozien li cl i ma- solo a metterne in rilievo i 1nmti pri11è.ip_al-i.» 
turanza, peL giu9izio qualitativo e per I' as- Il metodo però seguito dall '. a,L-Ippo.lilò 
segnarnento dei ,brc1,zi dei 111,)sli, non_ha tra- Pestdlini (l) per la v~lulazion~d~l yi_no.con- ; 
valo appli car. ionb in nessun luogo. E però ferito da ·ciascun socio è 1•refoi·ihile ;ii ., ù\e~ 

I 1 1 · · , 
proua!Jile che, 110 la $,lessa inaniera con cni loù i sopra accc n u:.1ti, pcrchè .. r.iesèu ': ii.• pi4' • 
a lcu ne Jocali'i.ù llanno Llatu, a questo rig·uar- pratico nella sua malerinlcl.:ès~,puzionè. /; .· ;,·'. ~' 
do, dei ris~1Lal'j

1 
negalil'i pee il seguito Lii Esso co~sist~ nel -i•i_nili_car~\ u!}q. : d_et~.1.;n1i-;} 

· parecèhi an1ni, 11lri polrclJIJero <larne di co- nata qu,mtita d1 uva d[ c1aSC\lA /HS.O.Gf,ò ,,A,a\l :·;; 
s tan lemenli 110/illvi 'cdl atl

1
enùibili. » l' esu rnpio ·un quinlalc) di qt~ella !st~~~~;\ <;llf t 

· Do[JO avere osserva o e ie per· cer_ 1 !)fO· v· L t Il ,, L' · · J .. , 1· ,i•. 110· :a r 1en por a a a a vanuHJ, ,sqç11i,_e;, ,; 'lhn,, ' ( 
<hlti specia\i; il' \'alore non è rappresentalo non si abbia SÌCUl'ezza <li polero av.~1;.o , Utl ' 
da l pr incipi~ r,tjechedno, ma d,dlo arnma, dal cami,io!ie dello stesso cd id.~n.ticp_:.~i!~~;J'atto ·: 
colore, dal l]) l'Ol'UIUO ecc., 0 che quindi il dal SOCIO .nel sno . posse~s9, r.oll(\ ~l~rn\,Ul~ \ 
quozhnle Ùf maLLJf'al}l.il sai·ebbe un cl'iteiio che n~n ha conferile, i m_a ~;~_nt1~,~1•~.W:.\?,~i ,l}fl) 
fallace; Frauz Ko!Jlcr così soggiung·e: modesuno luogo. . k:

1 
,f,'. ;/r/'<iiiH ·:'\'/) 

« Un mdtodo · di valutazione del mosto giù Potendosi così aver~ un,' i~~t~liq:1if~!'Jll.~~1•<:; 
accettato diti la 11rntica, e quello in uso nel- l · · I d · I · ,, ~, 

1 

az10ne s1_a pe . m_eto_ o, · s,1a p1r ,~ a1 t:~~t~ç1i1~i .~ 
l'associazione di Feldkil'ch, e che ribosa sul del vaso rn cut s1 produce, s.t::i.:, -11vl'; .le1111,10,,; 
principio c1\e il mosto fornisce utJ prOLlotto havvi luogo ad . avere · tanti · ,p.r·où~Ùi°1!${m;~:; 
tan\o miglibre qua nlo pii't osso è /·i eco dì rati che si dlifcrenzieranno . l' uri_o datì ;•ai1;:()-\ 

r,1;:i~~iti: )!) t5~anqo cp111plelarnenlc sopra al- per le sole condizioni J~tri,.1\~,?(: he ·. ~ewt1.fo, ;_: 
Da ta la ·detcrmin\tzionfJ éldlo zucchel'O; la , · · ,,. .. , ; i. " : } '/ :_' 

fauni delle 1(1 ifferon li loca li ti, 0 dei singoli ( l l All' QVV. Pos tcllini do~é,:i , Jn, ' ~nsti't;;zl~nrii'' ;le'ti,i '. 
LI ' I l' · 1 f . Cnntinn socÌnlo ill Ba~nl) •:) ,,\t ipoli,::p.i-li'1,.:'i n ::sòrg~ru,: 4ii '. ; 

.- pl'O \ltlOl'l rrye \ l ~\'1lll 1\ per é\l'Sl un CO!t· T•1$0:·::nn. , , . , ';, · , :.: : ;_,:;,.; f:;: t-

1 ' ·' ; ' • .': -; 



I , , , l! . , ,' . {-:~~ '\; , ::,;: 

, • • • ' ~. . ! : -; • 

': ,. :·: ~~•- ;1•?::f·~\._; .. :·;::\~~. '. ' : 
. · cioè/ finè~t~(~lc~ol; .-_ac_idità, aroma, colore 
·-·ecc: Le:c~nd1~1on1 ; estrinseche, di ·. capacità 

, ·_, . del '.,vaso; ''d_J;rCfÌ~Òfè; . di ·1modalilà nel condur-

. . ' ' . . ' . , ~ ':c:;>\{ i)}t; 
tA ili'IA BELtA P.&,BtA\:r,;, ;'.Titj 

• • I ' : ; J • : • ; • < ~ •, \ : ~, 1:Ì:1~ •; ;, ; • i. • < • •, :•1: :I 
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. ·: re là. ferin,t n,t~~i:qrie sono per- tulti:i ,campio­
. • ni iàe~'tic,fipi ~ì·9uindi ·non · potranno creare 

diff'etènza· hlc~~a a danno o a · profll to di un 
socio più c~e d~Jl• altro. . . 
: :r/ùnico .incomodo è di . aYer tanti pic­
coli vasi (çbe possono essere anche · chiusi 

. : a :maggior:' garanzia)' quanti sono ' i ,soci, e 
·' nei' qualt ii 'p<;>ssA vini~cai•e un egual quan-

Dignitos o _soleno riusd la com, che dornenie!l scorsa risuonò nello yJe_:, .. :_: '_,; ,/: 

:;~:r::~n f ~ ~::t• ~ssr~:~::;, ùclla nost•~~~•~~n~,;;ido :di .. :·.~_-:,,_:-, :::._~:.·.:: .. :··:·1,.'.:: .• ·_·.'.: __ :::·: .; :• .~ ::_;

1

: _._,_i_,_:·_ ..•. 

sccirstt a clii'~ di' u11 c'mitato; prosicdu• .. 
to . dal cari~sirno giaanr,, sig. Carlo L' AsrRTTO nELl,A c1TT.:,/ .· · 1

,. .,, 

.tità.'•di -;uva·;da· 9ui -estr.a.rre ·'il campione, che 
dève ser~ire per. d_eterminare il ;prezzo del. 
prodqttò ~??1f~rt0t Seguend6 . siffatto metodo 
possiamo !r.iposare , con . molta tranquillità sul 
fatti che 'i' vini'-èonferiti si presenteranno al 
giudizio . della loro res1ieuiva . bontà, quali 

_; veramente~vengono prodotti dai possessi dei 
soci, senz~_}over lamentare circostanze e­

. strinseche . cl~e slterino la loro apprezzazione. 
. I>opò 'ciò, \passiamo sopra ai modo di va-

, · ,JutazioueJ òhe si ·basa sul prezzb che ha il 
vino· saggìàto ,al -momento dellà ;vi natura, e 
siccorue·:i giudid -sono gli. stessi soci opp~re 

. un -sensale_ .. pubblico da loro delegato, i quil-
li non debbono conoscere al momento del-
1; a:ssaggio.,quale\ é il vino proprio di ognu­
no, -così avvien~-· che la scala dei prezzi 
rappresenti il preciso valore dì ciascun vino 

. coliferito{-scala ~che fo alcuni anni· può ave­
. re ' un ,roiriimo ed un massimo. 

Sebbene le considerazioni scientiflc;he di 
Franz Kobier pòrtino lo scioglimento . della 
qùestibrie/ Ìn ;;Ìln~t~rreno meno faticoso, e nel 
cercare:•qliestà. · 'via gli 'si presenti impo-~sibi­
le far f errnèntare a parte ogni piccola quan­
:tUà, nondim(lnO ali' avv. Pestellini è sembra-

. . to· che trattandosi di .fare nelle Cantine so­
sciali~un'. !!Ìolo ·•tipo di ,vino, la viniflca~ione se­

: pàrata,:di:;ii~a"piccola parte delle tiv_e confo-
1ritfdn)iiÙs:cugiié{à.a ciàscun soci? ·sia quel­
la che 'può'!forniie : il. criterio più esatto per 
:vafutare i·1aX:variJ; gradazioni di bontà,_ e nel 
tempo.· slefiso · il~più giusto e il più facile (I). 

.. . Rè.lativalnenté' alla. seconda : domanda ri­
voltaci·'osserverèaio ché a quei soci, ai -qua­

, lì 'il'.bisog· no fa ·'le&g' e il Consiglio di ammi-
J o , . . . 

· nistraziòiié·.delia 'Società procura ant1c1paz10-

.. ' nf' fino . a.Ìla. ·hielà del loro avere . in corri­
'·, · spdndeiizà':faue :-giaceÒze del vino, ·per mez­

. zo della ·aancà ·.- che fa il servizio 1d1 cassa. 
, Con· :siffatto t;mperamento · viene super~to 
. r oslacolo~.~aggfore .che si presenta al pic-
colo ' ]Ìossìdentè"·ed al coltivatore della terréJ, 

: costretti' qiia~i •f sempre a vendere" .subito ! 
, . loro ·. prodotti"pér· realizzare il contante di 

· ' ,cui 'app\)rito :hanno· _bisogno. È superfluo. ag­
; giungere ''cne' alla flne di ogni arlnala di la-
' Vorazipne;' e dopo · approvato il consunth'?, ' 

vengono' staccati' a ' favore di ' ciascun _SOCIO 
: -; •. ~·,mandatt di' pa,gamento presso la ' Banca· de-
,· ·, ' l>_O~iui;rla.'.')~~r',1~,iutto ·: quanto rei,ulta del suo 

. :, . . con,}o' llpe~rglL:\ 1. · di là , di quanto · avesse 
· ,, . sP~~c~e,d~n~f:lm.~nie'- ricevuto. ··. 1 .. ; ,\\}f ~?{f.'.~:~~_/.: .,,;,;;.;' ;,..,,,.,. 

.. : 

·:. ' . '.e · 0): Av~,< ;PPO~~TO ,PESTELLINI, • V: ,v.,;,o,-/a 
. :,l.uo illl4 i :•, A~~ad,,nia ·. def . ·. GéorgoftU nelt' aduna»-'a 

ord/11aria de! ,2 sc!lembrc J888. 
' ~ '1 " :-, • :· ,' , 1 

:'i ·-

Padelletti. Digl)itòsa ~ solenne s\ · pc1· Ir, MANIREsTo DEL., CmpTATO · 3 ·. .,._:'.' ( · 
l' intervento I di t utti j sodalizi !oc.ali C Fino dalle prin1e ore µ~I mattino la cfu,~ 
della popolazioi1e fostnte, corné per le apparve animatissima. ·oal 11al~_zz~ · m.unicipn• 
belle parold pt·onuniatc dal prefato le dalla sede di tutte le assoc1,az1om e cl~lle 
giovane e dia! dµtto la gistrato di quo· fl~estre di alcune case pri vale· sveutolavàno 

l 
• le bandiere nazionali. - · 

s~a Pretura cav. av, Enrico Lorenzi- So avessimo potuto nu trire ancora ·un 
n1. dubbio sulla riuscita completa della festa , U 

La ce1~ir 
I

onia · di :lomcnica è sta tu girc, che facemmo ali' !liba per le vie pr i~- .' 
un'altra splendiqa pova del patriotti- cipali ddla città avrebbe bastato PJ I' diJs1- ' 

smo della \ci ttadi naiza montalcinese: parlo nell ' animo nostro. ·, .,_ 
h ' f Ecco 1·1 ma111'fieslo del L' Omil,ato ; < · a nuovarn cnfo attcsato che anco ra 
noi il culld per le gloriose memorie 
della Patria! ed i scrsi di gratitudine 
per i gran~i rivendcat0ri del diritto 
nazionale , llrngi dal rcnir meno., van­
no anzi ri11Yigorcncbsi; ha mostrato; 
giova ripete'rlo, com< sulla nobile colli­
na, · che · nel secolo IVI fu santuorio 
,;enerando delle ,·en,rande reliquie del­
la repubblid ser1esec che alla causa del 
risorgimentd italiano ha dato tanti dd 

· suoi lìgli, si conservino ancor viYi quei 
civili e gen~si ideali, che un fatale scet-
ticismo ten~a ma hvano - di sfatare 
e distrugge~e- . . 

Onore 11unque a ,Montalcino, alla 
nostra città n_«t~h1, e ·lode _ai_ buoni ehe 
presero l'in zrat1va della c1vtlc comme -

, . ' moraz1one .

1 

· . 

Le feste della Pat1ia, checche si di­
ca sono un mezzo molto efficace a ri­
chiamare i çuori alla fede <l'un dovere, 
al culto dolio idealità alte e purissimo; 
e appunto perchè queste feste ese~cita­
no un'azione cminentomcnto educatri~ 
ce · sul popolo e in ispwial modo su.Ha 
gioventù, appunto perchò da esse trag­
oiamo forz~ e incentivo a egregie co­
~e, ci auguriamo che da tutti, muni­
cipio, associazioni e citadini - ri trniti 

· in uno stesso pensiero e in un medesi­
mo alfcttò :- sia anche negli anni suc­
cessivi comr1emorata la data gloriosa, 
che segnò 1~ cadula del dominio tempo-
rale dei papi, il trionfo d'Italia sulla 
Roma · sacerdotale, della Civiltà sul 

• I 
dogmatismo. 

Credia1~0 intanto che i~ ness~na mi­
glior· gui sa ,potremmo acc111gorc1 a far 
la relazione; della patriottica cerimonia 
se non as~ociancloci , come facciamo, 
all'inno di amor·o, d'italica fede verso 
la Dinastia! di Savoi,i , al grido festoso 

I 
I 

Cittadini, 
A ore 17 d' oggi, •otto il logg ia to di piana -'-:''?'gl,e-

••ita, presenti _le rappreséntan1.e dei sodali1.i locah, ·. a• •~ .' . . 
luogo la commemoraz_ione tle lla da~ 10.tidica del xx S<!l- . . · : 

temb1·e. . . . . · . 
So ch e i vo•tri cuori hanno un palpito rli n~ore per 

la patri a 0 conservano ancor vi vo il culto vér ~q le :•11i , 
grandi e glorios3 memorie: mi ,auguro qulnJi che 1111A ti- ' · 
me sarà il vostro lnterventd alla civ ile cer_imon ia; · '. · : : ' , 

Cittadini! {.;niti nei sac1·i ricordi della noatra ,carls- '··· . ·., : 
sima Pa tr ia, ianeggiamo al .trivnlo iJel diriUo itàlianu · . . 
su RomR e mand iamo un saluto r averi!uta · a_ . eh i dell a 
Pl!.tria é personiflc~zionP, al Re bu~n~, P~~ ~i!~J~~ T.~ , ~_;;~',..: 
Umbsi:to .1 di SavOII!,. . : . . . _ .. ,,·.(:> · a,,'.'° '' -~~°è~ 

l\lon tal cino, 23 Settembre 1834. , . ',, , _,.:·• 

. · 1, CORTEO ·: :.~:~:~::::It'h).-~ it~;; 
A o!'e 1'7 ··si trovavano di ·già\ in ·Ji.1aita:f ~r;; : 

Cavour , luogo della riun ione, le.'ra'.pp·r·9sen-;a·:~ ·: : 
tanze, della Società Reduci è ~ratelÌa~fp:_,rt_i•L ~:x ' 
litare, del Tiro a. segno, del R._: Ospi i:lal~, .\~1-~;. ·à :. 
della Società di m . s. fra gli · òperai,' 'dei.'~- ·,1;,-· , . 

l' Union e Operaia, della Cooperativa· d{ còit- -.:: .\ :. · 
sumo e della Fila Ì·monica . . Fra i Reduci_' n~-·<·-~ ·.:/ · 
tam mo il nostro amico, Girolamo . çannci_ì1i.·-·. ,::f>< 
de' Mille di Marsala. · ,•.-; ' :-:1 

.-;-,.::--· : _ 

Formatosi il corteo, al suonò della ··m·ar- · :\ / :: 
eia reale ci recam nio sotto il loggiato di piàì:za ,_. .. , 
Marghe1·ita . Dopocbè furotlo depos te sui bu- ·: ~--• . 
sti di Vittorio Emanuele e di Giusèp.pè ·_.Ga' ·:/ :i ' : 
ribaldi due bellissime corone · della · Sqèietà ,: :\ .:· 
Reduci e F1 ;àtellanza militare, 'prl!se·'1à ' pa, ' .: .. : 1, 
rola il sig. Carlo Padelletti; · ·_. · : : ,· ·: : ,. '. -~ - i , 

Il di scorso breve, ma, bello ~ atftHt.ubso/ :. ?'. \ , 
del giovane Pad~lletli riscosse applausi èn'tu/ : :, _:: .' 
siaslici. Salutalo da ~nauimì . evviva / :stirse . :, -:' 
quindi a parlare il_ nostro Prètorè;' cii_vh .. o- , .; e: 
renzini, col pE1tto fregiato ci( pai-ecchié 1~me- : ,: .. 
daglìe. Diamo il testo del discorso ctie :· per. ' ·· · 

· la sua nobiltà è-degno del ·glo~ioso ~n ni ir'Jr-• -:{.<-
• ' • ' · • ~ ' ,; ,· ~ -·ìl , ·•• \ sano tiella_ hberaz1one d1 Rom_a: . . ··: ,\ ; :' . . f '::,·· . 
« Permettete ad un Reduc~ dalle patr ie' :·:_(>.-; \ 

battaglie brevi e JisadQrne p~r0Je1 :!'.n~. lljb&-_ i':).;;,~ '. 
re, franche, d'an tico soldato.,», ~-· •, .: ·, ·., '.·, i::-·.t :,t. 

Sign~ri e Reduci, · ,· J'::\ :, ;,:}: ~t/~\;!}, 
« Com memornre la ricongiuqz~one del.l' r:' ,:>f;:--.· 

talia a Roma è comrnemorare·:la . gi'ande'iza '· .::1::.:'··. · 
della nostra grande Patria : è 1prov~ra., lumi-·; i/;i / · 
nosamente che un Popoloi · cui non 1::, mancli t',, '1·',f:/ ". 
!l. tempo or la .prudenza or l' energia, :~ si~_ur~. ·_):\\J 

. ~1 . - -~ , ; ·-: , )\~}:.~:::',: 
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e.on 22 lii,0 di ncitra carta _ e ne abbiamo 
a miliardi - si dnpra' un pezzo d'oro di 
lire veliti, Sapelevoi cosà costava un pezzo 
d' 01·0 di• lire 20rel 1793 in Francia, in 
quella Fr~ncia cl oggi lta tanL' oro 'l Costa• 
va la bagattella t lire tremila in asse~nati. 
Perciò si bpaven ( fot·so la Francia? lmprov­

. visò 14 e~ercili e tenne fronLe all'Europa 
· .tutta. L'e .erèi10 ,'Italia, duce Bùonapart,1, 
versò ali' 1 rado clHa Repubblica più di quan­
to occorrer a · pe1· 1ante0 erlo. - Consideriamo 
anche il peréhè ogi J' oro ci faccia difetto. 
Cr ma_nca_ lp~rchè o . abbiamo impiegato in 
fenov1e, 1r strade m porti, nelle fortezze, 
nell' esercìlo, nellarrna ta e in mille altre 

· opere che I erano J}cessarie per con tendere 
cogli alll'i grandi Popoli sul terreno della 
C!villà e 9ella grrudezza. Chi . può mai ri~­
p1angere li òfo bere adoperalo? Chi cambie­
rebbe il npstro bu1110 . ~· bravo ~s~rcito ,e la 
nostra su1

1
èl·ba Atnàta, non d1ro coli oro 

di Francia e d' rn1hilterrn1 ma con l'oro del 
mondo tut o?- Egl è vero che per certa gen-. 

I 
I , . , 

te e nos tre spade sono · di vetro, 1 nostri 
. cannoni gfngilli PEf getta1·e, in cal'Jlevale, 

fluri e con1t~tti, le hostré fortezze Ji cartone 
ali' uso Cidose, il 1oslro navilio roba da pal­
coscenico: I m:a r1ue1ta povera gente fa ridere 
,noi e riflettere il pensieroso straniero che 
ci- conoscel .ci• corn;irende, ci rispetta e for­
se anche {)i teme,.: Intendiarùolo una buona 
v~;lta: ~oi nçÌn vogi'a~Ò che la noslra Patria 
stia nell'attitudine :CÌèllo wtico e del vUe, 
che sente~dosi puntire i gomiti sullo stoma• 
éo dai •'·ijirepliteil ti : che io circondano,.·-ppnP, 

. ;ogrii suo· li:cèorgitneJfw nello sf.ii•zàrsi :' a ·: re-' 
sLringersi ~el' dar p9sto, e non_ J!Olendo.ne più, 
domanda ,umilissirr~cpte· perdoqo a. coloro 

.. che :Io so.IBt' c_ano .. çn' Itpl;ia co~i .. p'iic?ra pon• 
potrebbe s are a tam.a un mrnuto ~olo, · 
· :· Signori e RedJci !'' Non · è, consultàncto il 
listino dell ·· Ì3drsJ, . che si studia e prepara 
l'avvenire lai Uf> popolo che ha proclamalo 
Roma-a su'a· Capi/aie. Con Annibale lilla por­
te, Roma poneva 1all' asta i campi copquista­

. ti da Annibale. ~i_. c_oncorrenti furono in'nu; 
rnerevoii, ~ i prehi .là.volosi. E Annibale' ru: 
vinto: Ror1a trioJfò. !. . · 

' Signori ~ Reduci, . . ' 

« Mentre a BeHini:>i a Vienna; à Pietrobur­
go, a' Parigi, a Ifndra, e fino nella Svizzera, 
nel llelgiq, in Olanda, dapertl!llo, ogni dì 
più si studiano es' m;crescono meditatamen-

. te le, difesq El le / offes,e; , nella nostra •Italia 
- pet· .una : miseria di pochi rriilionj - si vor­
rebbe dim inuire' la nostra polenza in terra 
cd in mar,e. · Ecohomie dhpertutto, f'uo1·chè 
nell 'esercito .e néll' m;matà. Qu~sto rlev' esse­
re il g-riùo :Cli tutti coloro che vogliono grande 
la Patria. E a coloro ·· che <la tanto tempo . 
insistono per por la1·e a IO 'i nostri 12 corpi 
cl ' arma ta, sarebbe ormai tempo cli gt·idare~ 
che ne vogVamo 14. Guai a noi se nòn saremo 
fo r tissimi nel giorno-del grande cimento. In 
quel · giornp un . corpo d' armata di meno e 
una corazzata di meno po trebbe1·0 costarci 
qualche mifiardo, e fa ruina, la vè'rgogila della 
Patria. I · 

· « In uni grai1de paese, a noi vicino, a cui 
molto perd'.oniamo perchè' mollo. ci ha amato; 

.·si è recentemente al la no_stra Italia affibbia-. I r- . . . . . . . . . 

' ' ;•· · ' • " " •' l ' I '" <)l •, - ~.( ·'tt"J• .. : . .. ·r,'. ,··,;~~1t,J.v .1· -~\~·c;.•i',;i~~, •~~-,.t_f: 7·1 , ... ::::::~~;;i 
to il titolo di . sèi-a~ciona. ·r ~q~p·U~~~aéc~;::~f§~: 
S·1"'no1:i ·, scino · le · nostre ': èento\ ~iit.4; :,;l}unaro,I.,id. 

o 1 t"J' ,. ~1- - ... t 11' .. , f• . 

più famosa, belia~ ·rfoca · dejl- ~l~r_M '.~ r-.fta u_\:1~, \{, 
to comprenderemo · Rotna; :Llv?rn?; t1M,i,l~,np~:4;f;i 
FirerizP Palermo,' Genova, Venez1a, h .. L,. ~> ~Q.· \:,,·;:.1 

, , · · , 'I.i · · i.:f,I•' 
· stre irinuinerevoli GalleHe; i ';nosttli•;·M.~sei,, ;~,j<;. 

le nostre Opere Pie, le nostrf_~assf di.';•':iU-'!~Xt 
sparmio sono tutti stracci ch~·.\:!algo,~g t: u~ .. a i::1J )i' 

· ' ' d a' · ·1· . ·. ·· ,.,,, ,, ,., .. , ),,., .. , 
m1r~a e 1 m11on1. 1 • /ti1;( 11 ·.! ii:! '.~i .: ... ~ .. ; A>~t 

« Quando avremo il bilancw i:del10·1; 'Sta,tç, :i f.},. 

in equilibrio, facendo uria .P~l~~ica -è~p.~~.~Qt~ t~ft 
democratica; quanilo; ·equ1hb1·a.to lt;.r;~Jlllncµç,,_11,:f'· 
dello Stato, le nostre i'ndustrie ',rip~iin~éran,~ ~i/::• 

' • • ' . .. ·•, .. ·, ';. ' }' /. J 

no il loro slancio, e .1 nostri . operai no~ COJ.'.•'.'f, .: 
rèranno più · in ' irivide e malfide contrade, ',:.' · 
ma troveranno qui~ nella PatrJa. ,. dil~ttaj,J-;Ì/l• ·' ,;} 
Yoro e pane non scarso; ;si v~drà-flòrt-,c?~ Ù;:. 
non vi sono nel Mondo stolfc ;tanto :pre_;lO_lle,:',:l\· 

.da valere i nC1stri'stracèi. : >': 1 :~,11:-;, ''\,X':} 
. ;· .R d . . I • ,, : · I ' '.T ·/, . ' 

· 81gndr1 e.: e uc1, ·•: :.·· : . · i ' ., ,, .'. ·' .t,.-;!! 

« Non illndiamoci.- · O prima. o }lo! la guer-\ / , 
ra è . inevitabile. E, sarà guerra' terrlbil~; .. spa- ~·- .' :,, 
ventosa. Non bisognà ttascura:fe :it plù.f ,P!.c•;~s~: 
colo elemento che possa a~sic~rar_ciii:_J.a 1 \:!f t '_;., 

loria. Signori: ~ :Red:~i; ·;:};t;-ltr~?( ~?{{ 
« Lo scetticismo è debolezza, :Ja ·.:F.ede,,- è !-.' .. 

· forzà. Con l'aiuto di Dio - il ' Dio di'..'iiante; f ·:·~, 
di Cristoforo Colombo "!3 di Vittòrid E:~_anue.- ,JY,'. 
le - il Re e il Pdpolo ·stretti ,, àd ,ùn I patto,* ,: 
condurrann_o sictiramente J _';Iti,'t)J~i _àl_\cim~ij t 

· mento dei suoi 'destini -;toniali~.tiìé,~W'.:gr~~'.'~ 
di e gloriosi.» · , "'.;° ~?i·~~: ·;./j .. 'ifJf.f{,~fr~{-it ;". 

Il discorso, spesso · interrotto qa f'ragoriìsi"'_'. . .>, 
_ap('>Iaùsi; venne saiutato _ infine 4a. 'umi:Iunga7f.-_,; 
o;vazi~né e ~iii grida• d~··\;•Wio~1i;~~?\fM·K{~4~ 
l Italia! Vtva Roma intangiqile l . : ·:. •'.'. Y ·~~·:, • 

Dopo di . che il corteo, jJre~ed4t_o·.,~~;,~o~-iw 
certo musicale, · si recò in piazzà;%'à;icittf'(é!vé; $, 

si sciolse, .• - •. I TE:EGRAMMI ~::;:··;, .,:,)xzt:gf~j 
. . . Appena ter~iµata · 1a c'.~ri ~ò~i~/h.i>,sÌg1r

1
, 

Carlo Padelletti çon. pensi.~ro Yi'eliciÌi~imo '' ih.~ ·tl"t 
viò a S. M. il Re· il segu~nt!3~\ tel~gr_à'@~a';:~~,;:{ 

·. . . 're~. Gen, Po~_ziò; V~~i~:r: ; ~i~Wffr:~rt;t 

Montalcino; festeggiando oggi' ·xx1v'ììitii;.ra.ìHo:~'.;:; 
libel'azi~ne Roma, manda augusto So_vranò aaltitd i;a!l'èlljil::':f 
tuoso, riverente. . . • . . • -._ . . :, \- f f , .' . . -j::S;:•·· 

Il . Ministro de.Ila R. C~sa çosL~rspose :r~l> 
Sua Maestà il R~ m· lnca('.ica rlngn.zl11re-' c<ldeitocò,/;!,$i;'­

mitato doli' alfettubso saluto rlvoltoitli nel ';&ry · Ànbi- f}/" 
versa1·io della liberazione di Roma' ·. ,' , '• ' ._,,_,.:-, f,;: ·.-.t . . ~::. -~:. • .. . • • ., i;• ' ." ' l X('•• '-

. LA BANDA D?LLA Fil~r~ioJiciì:p:\{r-'~?:f: 
A ore 20 sollo lè l~gg/ i,J:,gh~;feii' f ~r~/?/t 

zosah1e11te illuminate, Ja Banda cittadin
1

à e;~~f:'t 
:guì un attraente programma; suonando ,' coii~f 
affia tamento singolarissimo, La brava. Banaii.~i/t5, 
'suonò pure la marcia 'reale:.e; ) ( ltiiiqraxim:~ 
ribaldi fra applausi entusias,ti9q) ripéttiU~ì. . 

Nell'insieme la festa ' della ·.:·Patria::1.Ji'p ·' 
poteva riuscire nè più solennt) nè, PÌ.~ (o'~tf-.:;,f 

nata. . , 1 , • _ • \ •' , \ ;,:, ) .:,: :~'??f{i ! 

. ~"lfl1~; 
.. . ·, ',, , : . ,. .: ! ': ~1~ ;~01·:::Wi'.;;:'&~fj:l 

. 'rir~.a segiJ.?• '-:.lfa~_~e,àHa~~ ;qg~ ~~·:0,: 
oggi a ore ' 13 '/, vengono"riprese,:Jtr'1~Hoì\'i(i,7Y~ 
di tiro nel Po)igorio della·'. soé.i~-tàli]{{li{:\i1) ~\? 

. .. . . , ~-~;.;~ti>f~,i\~,t}r;:~fi) 
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